
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Anno Pastorale 

2013/2014 

14 
1 dicembre  

2013 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

Informatore 

parrocchiale 

ciclostilato 

in proprio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                    

Parrocchia Madonna di Fatima   

Piazzale Madonna di Fatima 1 – 20141 MILANO 

Tel 02/5391750 – e-mail:  parrocchiadifatima@yahoo.it 

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it 

 

 

   

  
               
 

              
   
 

 
 

Dobbiamo aspettare un altro? 
 

Cartesio, grande filosofo e matematico del XVI secolo, una volta scrisse che "Il dubbio 
è l'inizio della sapienza". E' stato un amico prete a tirar fuori dal cilindro delle citazioni 
interessanti, questa affermazione di Cartesio, che sembra proprio descrivere quello 
che accade in Giovanni Battista, nel brano di Vangelo di questa domenica di Avvento. 
Per capire bene il percorso di fede del Battista, bisogna ricordare quello che andava 
predicando nel deserto e che ci è stato raccontato nel Vangelo di Luca di domenica 
scorsa. Giovanni profetizza un'imminente realizzazione dei piani di Dio sul mondo; il 
Regno di Dio è vicino e "... già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni 
albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco!". In queste parole 
decise e coraggiose sembra proprio che l'attesa sia breve e "colui che deve venire" 
stia arrivando in modo potente e pienamente risolutivo. Eppure questa domenica ci 
viene presentato un Battista più insicuro e dubbioso. Non è più nel deserto, ma chiuso 
nel carcere dove resterà fino alla morte. Il futuro non è più così certo e le difficoltà 
alimentano i dubbi su Gesù. «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un 
altro?». Questa domanda, a mio parere, non è formulata come una fredda domanda 
accademica o da catechismo, ma l'avverto come piena di angoscia e piena di dramma 
personale di vita. Io credo che in questa domanda, posta da un tale che Gesù stesso 
dichiara suo messaggero (quindi un esempio e punto di riferimento), possiamo vedere 
le nostre domande profonde su Dio, sulla fede e su tutto quello che ci è stato 
insegnato riguardo la vita e la religione. Sei tu, Gesù, così come ci hanno sempre 
insegnato nella Chiesa e che nel quale sono battezzato, sei tu la vera risposta alle mie 
attese? Faccio bene a basare su di te la mia vita, a fare scelte a volte difficili, a fare 
rinunce e prendere decisioni sulla tua Parola? Sei tu... o dobbiamo guardare altrove? 
Sei tu... o in fondo non sei altro che una delle tante opzioni religiose in fondo tutte 
uguali? Non è una domandina da due soldi, né per il Battista che è in carcere e rischia 
la vita per Gesù (ne valeva davvero al pena?), né per noi che ci diciamo cristiani 
oggi... Eppure questa domanda-dubbio di Giovanni Battista è alla base della sua 
ricerca di fede. La domanda stimola la risposta dello stesso Gesù che invita a 
guardare i segni numerosi che rispondono alla domanda con: "sì, sono io!". La risposta 
di Gesù ("andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la 
vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, 
ai poveri è annunciato il Vangelo..") è un ulteriore invito alla ricerca di fede che non si 
deve mai fermare. Gesù risponde alla domanda di Giovanni con i fatti, con i segni che 
il mondo di Dio si sta realizzando. Il Vangelo, con la sua potenza di amore, non è una 
spada che distrugge in un sol colpo il male e stabilisce un nuovo potente regno 
umano. In questo Giovanni infatti è deluso e per questo motivo i dubbi nascono dentro 
di lui... Il Vangelo di Gesù è invece una forza che trasforma il mondo pian piano, 
coinvolgendo tutti in una missione di amore, a partire proprio dai più piccoli e poveri. 
Gesù invita il dubbioso Giovanni a guardare in profondità a quel che succede nella 
storia e a scoprire che ci sono i segni della presenza di Dio e del suo Regno. Meno 
male dunque che c'è questo dubbio. Meno male che Giovanni Battista non si 
accontenta di risposte facili, ma continua la sua ricerca. Senza la ricerca e le domande 
non si possono avere risposte e il rischio è l'integralismo e la durezza di cuore. Chi 
non cerca non trova, chi invece non si accontenta e coltiva il dubbio, alla fine diventa 
campo aperto perché la risposta di Dio arriva. Non arriva mai come ce l'aspettiamo, 
ma arriva... Quali sono i nostri dubbi? Proprio da lì ripartiamo per cercare le risposte di 
Dio... 

 don Giovanni Berti    

III domenica di Avvento – le profezie adempiute 

Is 35,1-10; Rm 11,25-36; Mt 11,2-15 

 

La Parola 

  

  

Fatima 

quartiere del saluto 
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Anche quest'anno, come è ormai 

tradizione per la parrocchia di Fati-

ma, in occasione delle festività di S. 

Ambrogio e dell'Immacolata, in sala 

Montini (ex battistero) a sinistra en-

trando in chiesa, si terrà il consueto 

e anche atteso, banco vendita dei 

prodotti del commercio equo e so-

lidale. Sarà possibile trovare riso, pa-

sta, conserve, legumi, zucchero, 

miele, cacao e cioccolato, dolciu-

mi, oltre a piccola oggettistica utile  

in vista delle festività natalizie. È un'occasione 

per sensibilizzarsi sui temi del commercio 

equo e solidale, quello che paga il giusto per 

il lavoro dei produttori, con i quali è solidale, 

e si impegna a ridurre i margini di profitto 

degli intermediari che a volte sfruttano la loro 

posizione per imporre aumenti ingiustificati ai 

prodotti che normalmente compriamo. 

Vi aspettiamo perciò, anche per un saluto ed 

uno scambio di auguri, al termine delle SS. 

Messe del giorno 7 e 8 dicembre. 

Un saluto 

Angelo, Mariangela, Filippo e Riccardo                                                                            
 

  
 
NOVENA DI NATALE  

da lunedì 16 a venerdì 20 dicembre 

Quest’anno proponiamo due appuntamenti: 
 

alle ore 15,00 all’Assunta 
alle ore 17,00 (soprattutto per i bambini/ragazzi) a Fatima 
 

La Novena di venerdì 20 dicembre, ore 17,00, sarà animata dalla recita 
dei piccoli “Quelli del lunedì” e del gruppo VVS Teatro Fatima. 

 
Ricordiamo le letterine a Gesù Bambino da appendere al nostro albero! 
(siamo invitati a chiedere un dono per sé e due doni per altri) 

 
 
 

 

 

  Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: caritas (martedì 10 dicembre, ore 18,30); oratorio 
(martedì 10 dicembre, ore 21,00); famiglia (mercoledì 11 dicembre, ore 21,00); educatori preadolescenti, 
adolescenti, giovani (venerdì 20 dicembre, ore 21,00); liturgia (lunedì 23 dicembre, ore 21,00); cultura 
(venerdì 17 gennaio, ore 21,00); amministrazione/manutenzione (sabato 8 febbraio, ore 9,30);  missioni 
(lunedì 24 febbraio, ore 18,30). 

  Lunedì 9 dicembre festa liturgica IMMACOLATA CONCEZIONE B.V. MARIA. 

  Mercoledì  11 dicembre ore 21,00 CONCERTO DI NATALE dell’Orchestra dell’Assunta in Vigentino 

(all’Assunta) 

  Domenica 15 dicembre ore 15,30 HAPPY HOUR con i BADANTI e le BADANTI operanti in parrocchia. 

 Domenica 9 febbraio 2014 inizia il CORSO PARROCCHIALE IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
CRISTIANO: nove incontri (fino a domenica 6 aprile 2014), dalle ore 19,00 alle ore 20,30. È possibile iscriversi 

presso la Segreteria Parrocchiale o via mail indicando nome e cognome della coppia, un recapito telefonico e 
la data indicativa in cui si intende celebrare il Rito del Matrimonio e specificando se della parrocchia o fuori 
parrocchia. È opportuno avere, prima che inizi il corso, un colloquio con il Parroco. 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 



 
 
 

 
 

NATALE: preghiera nelle famiglie 
 

È una bella tradizione trovarsi come famiglie di un caseggiato per un 
momento di preghiera e benedizione prima del Natale. Sono disponibili 
in sacrestia: 
 

. volantini per segnalare luogo e orario della preghiera comune 

. fogli con schema di preghiera 

. acqua benedetta per il rito in memoria del Battesimo 
 
 

Si prega di far presente ai sacerdoti la richiesta di ammalati che 
desiderano ricevere la Confessione e Comunione in occasione del 
Natale 

 

 

 

 

                                        

«Quando un cristiano diventa disce-

polo dell’ideologia, ha perso la fede 

e non è più discepolo di Gesù». E l’u-

nico antidoto contro tale pericolo è la 

preghiera. Questo il messaggio che 

Papa Francesco ha tratto dalla litur-

gia della Parola della messa celebrata 

..., giovedì 17 ottobre, a Santa Marta. 

Il Pontefice ha incentrato la sua ome-

lia sul brano evangelico di Luca (11, 

47-54) che riporta il monito di Gesù 

ai dottori della legge — «Guai a voi 

che avete portato via la chiave della 

conoscenza; voi non siete entrati, e a 

quelli che volevano entrare voi l’ave-

te impedito» — associandovi l’imma-

gine di «una chiesa chiusa» nella 

quale «la gente che passa davanti 

non può entrare» e da dove «il Si-

gnore che è dentro non può uscire». 

Da qui il richiamo a quei «cristiani 

che hanno in mano la chiave e la 

portano via, non aprono la porta»; o 

peggio, «si fermano alla porta» e 

«non lasciano entrare». Ma qual è la 

causa di tutto ciò? Il Santo Padre l’ha 

individuata nella «mancanza di testi-

monianza cristiana», che appare an-

cora più grave se il cristiano in que-

stione «è un prete, un vescovo, un 

Papa». Del resto, Gesù è molto chiaro 

quando dice: «Andate, uscite fino ai 

confini del mondo. Insegnate quello 

che io ho insegnato. Battezzate, an-

date ai crocevia delle strade e portate 

tutti dentro, buoni e cattivi. Così dice 

Gesù. Tutti dentro!». Nel cristiano 

che assume «questo atteggiamento 

di “chiave in tasca e porta chiusa”» 

c’è, secondo il Pontefice, «tutto un 

processo spirituale e mentale» che 

porta a far passare la fede «per un a-

lambicco», trasformandola in «ideo-

logia». Ma «l’ideologia — ha avvertito 

— non convoca. Nelle ideologie non 

c’è Gesù. Gesù è tenerezza, amore, 

mitezza, e le ideologie, di ogni se-

gno, sono sempre rigide». Tanto che 

rischiano di rendere il cristiano «di-

scepolo di questo atteggiamento di 

pensiero» piuttosto che «discepolo di 

Gesù». Perciò è ancora attuale il rim-

provero di Cristo: «Voi avete portato 

via la chiave della conoscenza», poi-

ché «la conoscenza di Gesù è tra-

sformata in una conoscenza ideolo-

gica e anche moralista», secondo lo 

stesso comportamento dei dottori 

della legge che «chiudevano la porta 

con tante prescrizioni». Il Papa ha ri-

cordato in proposito un altro monito 

di Cristo — quello contenuto nel ca-

pitolo 23 del vangelo di Matteo — 

contro scribi e farisei che «legano 

pesanti fardelli e li impongono sulle 

spalle della gente». È proprio a causa 

di questi atteggiamenti, infatti, che si 

innesca un processo per cui «la fede 

diventa ideologia e l’ideologia spa-

venta! L’ideologia caccia via la gente 

e allontana la Chiesa dalla gente». 

Papa Francesco ha definito «una ma-

lattia grave questa dei cristiani ide-

ologici»; ma si è anche detto consa-

pevole che si tratta di «una malattia 

non nuova». Già ne aveva parlato l’a-

postolo Giovanni nella sua prima let-

tera, descrivendo i «cristiani che per-

dono la fede e preferiscono le ideo-

logie»: il loro «atteggiamento è di-

ventar rigidi, moralisti, eticisti, ma 

senza bontà». Occorre allora chie-

dersi che cosa è che provoca «nel 

cuore di quel cristiano, di quel prete, 

di quel vescovo, o di quel Papa», un 

atteggiamento del genere. Per Papa 

Francesco la risposta è semplice: 

«Quel cristiano non prega. E se non 

c’è la preghiera», si chiude la porta. 

Dunque «la chiave che apre la porta 

alla fede è la preghiera». Perché 

«quando un cristiano non prega, la 

sua testimonianza è superba». Ed e-

gli stesso è «un superbo, è un orgo-

glioso, è uno sicuro di sé, non è u-

mile. Cerca la propria promozione. 

Invece, quando un cristiano prega 

non si allontana dalla fede: parla con 

Gesù». Il Santo Padre ha puntualizza-

to in proposito che il verbo «pregare» 

non significa «dire preghiere», per-

ché anche i dottori della legge «dice-

vano tante preghiere», ma solo «per 

farsi vedere». Infatti «una cosa è pre-

gare e un’altra è dire preghiere». In 

quest’ultimo caso si abbandona la 

fede, trasformandola appunto «in i-

deologia moralista» e «senza Gesù». 

Coloro che pregano come i dottori 

della legge, secondo il Pontefice, re-

agiscono allo stesso modo «quando 

un profeta o un buon cristiano li rim-

provera», utilizzando lo stesso meto-

do che fu utilizzato contro Gesù: 

«Quando fu uscito di là gli scribi e i 

farisei cominciarono a trattarlo in 

modo ostile — ha detto ripetendo le 

parole del brano evangelico — e a 

farlo parlare su molti argomenti, 

tendendogli insidie». Per sorprender-

lo con qualche parola «uscita dalla 

sua stessa bocca». Perché, ha com-

mentato, «questi ideologici sono o-

stili e insidiosi! Non sono trasparenti! 

E, poverini, sono gente sporcata dalla 

superbia!». Ecco allora l’invito con-

clusivo a chiedere al Signore la gra-

zia di non smettere mai «di pregare 

per non perdere la fede» e di «rima-

nere umili» in modo da non diventare 

persone chiuse «che chiudono la 

strada al Signore».  

(da: L'Osservatore Romano, ed. quo-

tidiana, Anno CLIII, n. 239, Ven. 

18/10/2013 http://www.vatican.va 

/holy_father/francesco/cotidie/2013

/index_it.htm)

 

 

Fuori dal coro 
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Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 
 

Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 

 

 
domenica 24 novembre, euro 1488,31. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni 
SS. Messe), euro 1899,00. Pro Pamodzi (Fondo Famiglia Lavoro parrocchiale) euro 180,00. Pro parrocchia, euro 
120,00. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

 

 
 
                                        
 

 

 ZAMBOLO GRETA, FILINI CHIARA VITTORIA, BONZANI DANIELE, ABDELA-
ZIZ ADAM, che ricevono il S. Battesimo. 
 

 RANZINI GIOVANNI GASPARE (via Ripamonti 227) di anni 77, morto il 27 no-
vembre.  

 

 

 
 

  
 
 
 

Domenica   1 3a domenica di AVVENTO – Le profezie adempiute 

 ore 11,00  incontro GENITORI ragazzi/e  1a MEDIA 

 ore 16,00 BATTESIMI 

Chiusura FIERA DI BENEFICENZA 

Lunedì  2 Tutti i lunedì, mercoledì e venerdì di AVVENTO breve preghiera per i nostri 
ragazzi/e: ore 7,45 MEDIE – ore 8,00 5a ELEMENTARE – ore 8,10 3a e 4a 

ELEMENTARE (a Fatima) 

 ore 21,00 incontro GIUNTA C.P.P. 

Martedì  3 S. Francesco Saverio 

 ore 10,00 AMICI IN RICERCA 

Giovedì  5  ore 16,00 – 17,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 17,00 

                 oppure  

 ore 21,00  

ultimo incontro CORSO BIBLICO decanale 

IL RE CROCIFISSO  (Marco  11-15) 

Relatore Luca Moscatelli biblista 

 ore 21,00 incontro  GRUPPO GIOVANI  (in oratorio) 

Venerdì  6 Tutti i venerdì di AVVENTO alle ore 7,00 (in cappella invernale di Fatima), pre-
ghiera per ADOLESCENTI e GIOVANI (segue colazione comunitaria) 

Nelle SS. Messe delle ore 9,00 (all’Assunta) e 18,00 (a Fatima), pregheremo per i 
nostri parrocchiani morti nel mese di novembre: D’AGOSTINO EMILIO, 

ROCCHETTA VALERIA, RANZINI GIOVANNI GASPARE.  

 ore 18,30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO 

Sabato  7 S. Ambrogio 

Apertura BANCO VENDITA DEL COMMERCIO EQUO-SOLIDALE  

 (fino a domenica 8 dicembre in sala Montini) vedi riquadro 

Domenica   8 

 

4a domenica di AVVENTO – L’ingresso del Messia 

 ore 16,00  presentazione volume non profit UN NUOVO INIZIO di Oscar 

Magrassi editore CVS di Roma (salone parrocchiale) 

ORARIO NORMALE 
 SS. MESSE

FERIALI   

ore   9,00    all’Assunta 

ore 18,00    a Fatima  

PREFESTIVE  

ore  17,30   a Fatima 

          FESTIVE  

ore    8,30   all’Assunta 
ore  10,00   a Fatima 
ore  11,30   a Fatima 

ore  18,30   a Fatima 

Speciale preghiera per … 
 

 

 

 

 

 
 

La Parola di Dio va innanzitutto creduta e accolta, poi non può essere trattenuta. II percorso 

dei Gruppi di Ascolto della Parola di Dio che quest'anno viene proposto ha 

nella sua sostanza questa tensione missionaria: incontrare la Parola, condividerla, avvertirne 
la forza che spinge nella realtà della vita quotidiana, nel contesto concreto della propria 

città e del proprio quartiere, per diventarne annunciatori e testimoni. 

Lunedì  9 dicembre ore 21,00 oppure martedì 10 dicembre ore 16,00 

secondo incontro (pagg 37/47 del sussidio VA’ IN UNA GRANDE BABILONIA E GRI-

DA!) 

 

http://www.caritas.it/pls/caritasitaliana/V3_S2EW_CONSULTAZIONE.mostra_pagina?id_pagina=3496

